
La Medicina di Laboratorio, rappresenta una componente fondamentale dei processi assistenziali e

svolge un ruolo chiave nell’ambito della riorganizzazione del sistema sanitario volta al costante

miglioramento delle prestazioni, all’eliminazione degli sprechi e alla conseguente riduzione dei

costi.  L’informazione di laboratorio influisce sul 70% delle decisioni cliniche a fronte di una spesa

inferiore al 2% dell’intera spesa sanitaria.

A fronte dei grandi progressi qualitativi e tecnologici, i professionisti del laboratorio clinico si 

confrontano oggi con la sfida di rendere i risultati prodotti con metodi e da laboratori diversi più 

confrontabili: questo processo viene definito “armonizzazione”.

Infatti è aumentata la consapevolezza che differenze nei risultati degli esami, nella loro

terminologia, nelle unità di misura utilizzate, negli intervalli di riferimento e livelli decisionali non

solo possono causare confusione, ma sono potenzialmente pericolose per il paziente. Differenze

significative nei risultati prodotti da laboratori diversi possono compromettere l’applicazione delle

linee guida e l’interpretazione dei risultati.

Un ulteriore motivazione che supporta l’esigenza di armonizzazione è lo sviluppo dei progetti sul

fascicolo elettronico dove vengono raccolte tutte le informazioni del cittadino, fra le quali i referti di

laboratorio. E’ evidente che un presupposto dell’informatizzazione e del fascicolo elettronico

individuale è la confrontabilità e facilità di lettura immediata dei dati di laboratorio, come di altre

indagini diagnostiche.

I professionisti della Medicina di Laboratorio del Veneto hanno deciso di attivare un’iniziativa

pratica ed immediata per migliorare l’armonizzazione, concentrandosi inizialmente su due elementi

critici che rappresentano veri rischi per l’interpretazione dei risultati e la salute dei pazienti, le unità

di misura relative a all’emoglobina (Hb) ed alla troponina cardiaca (cTnT e cTnI).

Con spirito di collegialità e attenzione ai bisogni dei pazienti, è stato proposto e deciso un cambio

sincronizzato di tutti i laboratori del Veneto. Pertanto a partire dal 1 ottobre 2015 tutte le

Medicine di Laboratorio del Veneto referteranno questi due test con le nuove unità di misura

internazionali g/L per l’emoglobina e ng/L per la troponina cardiaca.

Questa iniziativa testimonia che la Qualità è elemento imprescindibile della Medicina di

Laboratorio del Veneto, permea la cultura di tutti i suoi Professionisti, ed è specchio dell’eccellenza

della Sanità Veneta.

I Direttori della Medicina di Laboratorio della Regione Veneto


	La Medicina di Laboratorio, rappresenta una componente fondamentale dei processi assistenziali e svolge un ruolo chiave nell’ambito della riorganizzazione del sistema sanitario volta al costante miglioramento delle prestazioni, all’eliminazione degli sprechi e alla conseguente riduzione dei costi. L’informazione di laboratorio influisce sul 70% delle decisioni cliniche a fronte di una spesa inferiore al 2% dell’intera spesa sanitaria.

